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Il Banco di Napoli necessita senza ulteriori prove di appello di organici adeguati non solo al 

raggiungimento degli obiettivi e della produttività richiesti dall’Azienda ma anche al rispetto 

che si deve alle lavoratrici ed ai lavoratori attraverso l’applicazione delle norme e la tutela dei 

diritti. 
 

Sappiamo che essere “banca commerciale” significa  accompagnamento e cura del cliente e 

aumento dei servizi e della redditività. 
 

In ogni caso la necessità di maggiore produttività non può e non deve andare a discapito della 

qualità della vita lavorativa di colleghe e colleghi che quotidianamente profondono il loro 

impegno. 
 

Il modello commerciale che la Banca ha in piena autonomia scelto ed adottato mal si adatta 

alla rete del Banco di Napoli che presenta una marcata diffusione di sportelli piccoli o base.  
 

Da ormai molti anni le varie Direzioni succedutesi hanno promesso un rafforzamento della rete 

e invece registriamo ancora la presenza di filiali “minimali” il cui personale è sottoposto a 

continue pressioni e spesso ridotto ai minimi termini. 
 

Quindi, le mancate assunzioni a tempo determinato per sostituzione maternità, pur in presenza 

di precisi impegni sottoscritti in tal senso dalla stessa Azienda, acuiscono il disagio dei 

lavoratori e le difficoltà delle filiali. 
 

Ciò genera tensione nei lavoratori ed un servizio sempre più inadeguato per la clientela con 

relative perdite di mercato. 
 

In questo quadro l’esempio della filiale di Senise (uno dei tanti possibili) evidenzia quanto da 

noi denunciato. 
 

Pur avendo ben chiaro l’impossibilità del collegamento tra un evento patologico e le 

responsabilità aziendali rispetto a quanto accaduto, ribadiamo che bisogna perentoriamente 

andare al superamento delle filiali minimali. 
 

Pertanto, chiediamo con urgenza un incontro al Responsabile della Divisione Banca dei 

Territori, Dr. Marco Morelli, ed al Direttore Generale del Banco di Napoli, Dr. Giuseppe 

Castagna, per sostenere l’urgenza della ripresa delle assunzioni a Tempo Determinato e l’avvio 

immediato di quelle a Tempo indeterminato. 
 

In caso di mancanza di iniziative della parte aziendale, le scriventi Organizzazioni Sindacali 

sono pronte alla immediata mobilitazione. 
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